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Gli operatori del mondo finanziario ed 
assicurativo  condividono la lotta dei   

“Siciliani Inkazzati” 
 
 
 
Palermo, 1 agosto 2000 
 
La F.A.B.I. (Federazione Autonoma Bancari Italiani) e la F.N.A. (Federazione Nazionale 
Assicuratori) - le Organizzazioni più rappresentative dei lavoratori del settore finanziario ed 
assicurativo italiano - hanno manifestato pubblicamente la loro viva preoccupazione per la 
grave situazione d’instabilità in cui versa la politica regionale siciliana che, inibendo ancor 
oggi il tanto auspicato rilancio della Pubblica Amministrazione, impedisce, di fatto, la 
necessaria riqualificazione delle strutture burocratiche e del proprio personale, passaggio 
obbligato per un convincente progetto di rilancio dell’economia e della politica 
dell’investimento.  Nel quadro di queste considerazioni, le due Federazioni hanno 
dichiarato che il Cobas Dipendenti Regionali per la Carriera – Siciliani Inkazzati - ha 
dimostrato d’essere l’unica organizzazione sindacale dei dipendenti regionali che, ad oggi, 
abbia lottato per l’affermazione di un chiaro progetto di rinnovamento. 
A tale scopo la F.A.B.I. e la F.N.A. hanno chiesto un incontro urgente al neo Presidente 
della Regione On.le Vincenzo Leanza, per contribuire a dare forza alla lotta portata avanti 
dal Cobas dei Dipendenti Regionali. 
 
Diciamo basta ad una pubblica amministrazione retrograda e con un’organizzazione 
fatiscente, mentre tutte le amministrazioni, aziende ed imprese d’Italia e d’Europa, 
pubbliche e non, hanno fatto del proprio ammodernamento e della valorizzazione e 
motivazione del personale la carta vincente per il loro stesso sviluppo. 
 
I “Siciliani Inkazzati” chiedono al nuovo Governo della Regione di attuare una completa 
riforma della Pubblica Amministrazione che, attraverso l'informatizzazione degli uffici, una 
nuova organizzazione del lavoro e la valorizzazione ed il riconoscimento delle legittime 
aspettative dei propri dipendenti, anche attraverso un reale miglioramento delle condizioni 
giuridiche ed economiche, consenta una svolta positiva sull’azione di tutta la macchina 
burocratica regionale. 
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